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Estate sul pentagramma 
Tutto Rossini a Pesaro 

poi Puccini a Torre 
del Lago e Donizetti 

a Bergamo: tracciamo 
la mappa della musica 

(dalla classica fino 
ai festival jazz) che 

sentiremo in questi mesi 
A destro Clark Terry. a sinistra George Prètre 
che dirigerà Massent a Venezia 

L'Umbria toma alle origini? 
ROMA — TI cuore verde del
l'Umbria torna a battere a 
tempo di jazz. Dopo tre anni 
di silenzio, quella che fu la 
più strordinaria, disordinata 
e magica manifestazione di 
musica degli anni 70, si ri
presenta con la \>este comple
tamente rinnovata e con le 
intenzioni di chi si è fatto or
mai adulto e maturo. L'edi
zione '82 di Umbria Jazz (in 
programma dal 19 al 25 ìu-
glio) nasce sulla base di un 
progetto elaborato dall'ARCI 
regionale ed è patrocinata 
dalla Regione e dai Comuni 
di Perugia e Ortrieto. Quest' 
anno — ed è la prima delle 
numerose novità — c'è anche 
uno sponsor, e di lusso: la 
IBP (Industrie Buitoni Peru
gia). 

«La squadra questa volta è 
più forte» — ha detto Marri 
—, volendosi evidentemente 
riferire all'insieme dell'orga
nizzazione, ai mezzi di cui di
spone, alle idee che persegue. 
Ambroglini le ha esposte in 
sintesi, le idee-base di questa 
rassegna. L'edizione '82 vuo
le dare una risposta ai pro
blemi organizzativi e cultu
rali che le precedenti espe
rienze posero, in presenza *di 
tensioni che in quell'epoca 
(ci si riferisce qui alle ultime 
edizioni ndr) percorrevano il 
mondo giovanile*, e vuole nel 
contempo mantenere, e anzi 
elevare, *il livello qualitativo 
e spettacolare delta manife
stazione». Da qui l'articola
zione e l'ampiezza del pro
gramma varato, e l'impegno 
a non esaurire, in un solo 
«appuntamento di massa», Io 
sforzo di ricerca. Insomma, 

È rinato il 
festival Jazz: 
dal 19 al 25 

luglio Orvieto 
e Perugia 

cercano i fasti 
degli anni 70 
con Machito, 

Hubbard e 
Terry pensando 

a Monk... 
Freddie Kubbard, una delle 
stelle di «Umbria Jazz» 

per sette giorni Perugia e Or
vieto saranno, nelle intenzio
ni dei promotori, un tgigan-
tesco laboratorio jazzistico* 
(concerti, laboratori, semi
nari, dibattiti, jam sessioni, 
proiezione di rari film sulla 
storia del jazz, mostre foto
grafiche) . 

vediamo come. La manife
stazione (per la quale sono 
stati stanziati 250 milioni: 
140 per spese artistiche, il re
sto per l'organizzazione tec
nico-logistica) ha una gior
nata-tipo con questo svolgi
mento: ore 12, al Chiostro S. 
Tommaso il seminario-labo
ratorio di chitarra tenuto da 
Christian Escoudè (l'iscrizio
ne costa 12.000 lire). Ora 15, 
al Teatro Pavone *Jazz Film», 
rarità presentate da David 

Chertock. Ore 17, sempre al 
Pavone <Jazz Masters» in 
concert, cui seguiranno lezio
ni sullo strumento di Walton 
(piano), Williams (basso), 
Hayes (batteria), Berg (sas
sofono) ,Hardman (tromba), 
Fuller (trombone), Hutcher-
son (vibrafono). L'iscrizione 
al seminario costa 20.000 lire. 
Ore 19, in piazza Piccinino, 
concerti di gruppi italiani e 
di nuovi talenti. 

Infine alle 21J0H concerto 
grosso (ingresso 5.000) al 
Teatro Tenda, posto al Pian 
di Massiano, vtcino allo sta
dio comunale. La zona è at
trezzata con una tendopoli 
dotata di servizi, punti risto
ro, mentre mezzi pubblici ad 
hoc collegheranno U centro 
cittadino con il Teatro Tenda 

e viceversa. 
Questi i concerti: 19 luglio 

B.B. King Blues Band, 20 Su-
perstars Quinlet con Freddie 
Hubbard, 21 Clark Terry Ali 
Slars (tributo a Thelonious 
Monk), 22 Gerry Mulligan 
Big Band, 23 Duets e Chico & 
Von Freeman Quintet, 24 
(ingresso libero) Machito 
Ana His Salsa Orchestra. 
Lione! Hampton Ali Star Big 
Band, 25 (a Orvieto, piazza 
del Popolo) Jackìe McLean 
Quartet, Jazz Masters Septet 
e Machito And His Salsa Or
chestra. Alla mezzanotte an
cora musica al Chiostro S. 
Tommaso, al club «Il Panino» 
e all'tHotel Brufani Jazz 
Club* con il gruppo del sasso
fonista Charlie House. 

Piero Gìgli 

È un'estate strana quella di 
quest'anno: strana in fatto di 
jazz, che da varie annate è mu
sica di stagione. Un'estate, di
remmo, capovolta. Fatta qual
che eccezione, le rassegne che 
avevano abituato all'antisaga, 
alla ricerca d'avanguardia sem
brano stavolta più inclini allo 
sguardo sul passato, altre che 
avevano l'occhio fisso alla spet
tacolarità di cartellone hanno 
azzardato idee nuove. Potrà 
quindi darsi che alcuni appas
sionati chiedano alla stazione 
un biglietto con destinazione 
diversa rispetto alle precedenti 
estati... 

Prendiamo ad esempio Ra
venna, in programma fra il 30 
giugno e il 4 luglio. Anziché al 
jazz cosiddetto «maimstream» o 
se si preferisce, classico, an
nuncia stavolta nientemeno 
che Don Cherry, Wilhelm 
Breuker e Sun Ra. Quello dell' 
Arkestra di Sun Ra è, tuttavia, 
un ritorno: aveva suonato alla 
stessa Rocca Brancaleone (do
ve è in programma il 4 luglio) 
nel '76. Nella stessa serata ci 
sarà un «collettivo» pilotato, da 
Breuker. In apertura un altro 
europeo fra i più originali, Han 
Bennink, oltre a Lee Konitz, 
Sani Rivers, Enrico Rava, Gii 
Evans, mentre il redivivo Don 
Cherry suonerà con il batteri
sta Eddie Blackwell il 2 luglio; 
nella stessa data una big band 
del pianista-compositore Geor
ge Russell. 

A POSTO 
Oggi, domani e 
dopodomani . 
alle ore 12,30 
sulla Prima Rete 
TV della RAI 
comincia un 
corso pratico 
per gli antennisti 
a:óura del DSE 

Estate capovolta 
dal nuovo jazz 

...alla tradizione 
Al contrario, Pisa esce un po' 

dalla sua immagine di speri
mentazione e dal 23 al 27 luglio, 
ai Giardini Scotto, rinunciando 
per una volta a Leo Smith, 
punta su Max Roach, sull'ex 
moglie Abbey Linciln, su Ar-
chie Shepp e sull'Old and New 
Dreams degli ex collaboratori 
di Omette Coleman, mentre 
appare più coerente con i glo
riosi trascorsi la partecipazio
ne, accanto a Cecil Taylor, di 
Derek Bailey, Maarten Altena, 
Gunter Christmann e Steve 
Lacy. 

Pescara festeggia alle Najadi 
il suo decimo anniversario, dal 
16 al 18 luglio, ma il cartellone 
non è esattamente festoso, sal
vo la curiosità più che legittima 
di riascoltare, non tanto un Gii-
lespie o un Brubeck, quanto 
quel singolare clarinettista che 
è Jimmy Giuffre, arrangiatore 
di Woody Herman all'epoca del 
«new sound» (suo era, ad esem
pio, il celebre Four Brothers) e 

in luce alla fine dei Cinquanta 
con un suo trio. 

Il già sperimentato duo di 
Lee Konitz (sax) e Albert Man-
gelsdorff (trombone) aprirà, as
sieme all'orchestra di Russell, il 
30 giugno il festival jazzistico di 
Comacchio, che il 3 luglio pro
porrà invece tre «coppie», Don 
Cherry con Antonello Salis, 
John Surman con Stan Tracey 
e Misha Mengelberg con Han 
Bennink, mentre il 15 suonerà 
il già citato collettivo di Breu
ker, oltre al gruppo del trombo
nista Joseph Bowie (fratello del 
trombettista Lester). 

«Free» europeo nelle giornate 
fiorentine dedicate alla cultura 
tedesca dal 12 luglio: Bro-
tzmann, Kowald, Mangelsdor-
ff, Reichel, Christmann ecc. 

E le altre grandi città? A Mi
lano il 19 luglio in piazza Vetra 
l'ottetto di David Murray (che 
continua ad essere, assieme a 
un altro saxofon*sta, Chico 
Freeman, il più ingaggiato della 

«new wave» afro-americana) e il 
quartetto del francese Michel 
Portai, il 20 l'orchestra di Rus
sell, il 21 l'Art Orchestra vien
nese, dal 23 al 25 l'orchestra di 
Gii Evans (la seconda sera con 
musiche di Jimi Hendrix). A 
Roma c'è una serie di iniziative 
al Centro Paladino, a comme
morare Pepito Pignatelli, fra 
cui, il 26 giugno, un omaggio al
le musiche di Thelonious Monk 
secondo l'Orchestra di ritmi 
moderni della RAI di Roma e il 
duo Steve Lacy-Roswell Rudd, 
mentre, fra gli altri concerti, ol
tre all'Arkestra di Sun Ra, figu
rano Benny Golson, il 6 luglio, 
B. B. King, l'indomani, e il 10 
un «supergruppo» con Tony 
Williams, Freddie Hubbard, 
Joe Henderson ecc. 

A Bologna e Reggio Emilia 
l'ARCI ha varato un'interes
sante iniziativa, invitando vari 
gruppi su musiche di singoli 
•grandi»: il 17 giugno a Bologna 
Coltrane ed Ayler saranno pro
posti da Jack De Johnette, 
Monk ed Herbie Nichois da 
Rudd-Lacy-Mengelberg-Car-
ter-Bennink il 26 (e il 25 a Reg
gio), Omette Coleman dai suoi 
«ex» dell'Old and New Dreams 
(rispettivamente il 28 e il 29), 
mentre il 2 luglio a Bologna Gii 
Evans con Konitz, Tommaso, 
Rava e l'orchestra radiofonica 
suoneranno musiche di Thor-
nill, Russell ed Ellington. 

Daniele Ionio 

Comune di Muggì» 
Teatro popolare 

LA CONTRADA 
ETI/RAGAZZI col patrocinio 

(MTAS.T.RA./AGIS 
V RASSEGNA MTBBIASMMI 
TUTTO RAGAZZI M riAIZA 

MuggM (Trenta) dal 26 Ou^n m 6 
luglo - Sarata raugwrii 28 Gmpn 
r»» 21.30 - Sfatto Confata di Mu*-
(M(Tn«*t«f 

EDUARDO DE FILIPPO 
legga la tue poesie 

Glauco Mauri i Ad Agrigento 
sarà Edipo: «Antigone» 

uno spettacolo 
e un convegno 

ROMA — Un'operazione 
drammaturgica sicuramente i-
nedrta. «Edipo re» • «Edipo a 
Colono», per la prima volta 
riuniti da Glauco Mauri in un 
unico spettacolo; e, in conco
mitanza, un convegno intema
zionale su «Edipo, il teatro 
greco • la cultura eropea», 
con la partecipazione di stu
diosi di tutto il mondo, che si 
svolger* presso l'Universiti di 
Urbino, costituiscono il primo 
annuncio di interesse par la 
prossima stagiona teatrale. 
L'cEdipo». che per l'occasione 
riaprir* il «Raffaello Sanzio» di 
Urbino (gioiello di architettura 
teatrale, completamente re
staurato) verr*. dato nella 
principali d t t * italiana (a Ro
ma. in gennaio, al «Quirino»). 
Accanto a Mauri ci saranno 
Giampiero Fortebracdo, Leda 
Negrotti • Roberto Stumo. n 
convegno, organizsato dall'I
stituto di Filologia classica det-
rUnh/ersH*. si terr* dal 15 al 
19 novembre • sari «parto dal 
Rettore Carlo Bo 

ed «Elena» in 
nuova veste 

AGRIGENTO — Si svolger* 
dal 25 giugno al 25 luglio, nel
la Cavea Antica delle Valle dei 
Templi, il primo Festival delle 
civiltà mediterranee. L'avvio 
sar* dato da una rassegna na
zionale di danza classica, cui 
seguiranno (8-18 luglio) rap
presentazioni di prosa, nelle 
quali si rinnovar* la ormai lun
ga tradizione delle «Feste di 
Persefone». H cartellone com
prende. in particolare, le «pri
ma» nazionali di due nuovi al
lestimenti di testi classici: 
«Antigone» di Sofocle (regia 
di Antonio Saline*, con Marina 
Malfatti) ad «Elana» di Euripi
de (ragia di Lorenzo Salvati. 
con Edmondo Aldini). In pro
gramma, inoltra, «H Ciclope» 
di Euripide, «La Trappola» di 
Plauto, «Nuvola» di Aristofa
ne. Nei giorni 3 * 4 luglio ai 
terr* un Convegno internazio
nale intitolato al tanta «Empe
docle, Mito • Storia», con una 
folta a qualificata partecipa-
rione straniera. 

Grolle d'oro 
a Ferrerì, 
a Stoppa e 
alla Giorgi 

ROMA — Marco Ferrari mi
glior regista per «Storia di or
dinaria follia». Paolo Stoppa 
per «Il marchese del grillo», E-
leonora Giorgi migliore attrice 
per «Nudo di donna» e «Boro
talco» sono stati proclamati 
vincitori delle Grolla d'oro nel
l'edizione 1982. \)n premio 
speciale, inoltre. * stato asse
gnato e Mario Monicelli, «uno 
dei massimi esponenti della 
commedia all'italiana». Le tar
ghe Mario Gromo agli esor
dienti nel cinema italiano, in
vece. sono state assegnate ad 
Alessandro Benvenuti par «Ad 
Ovest di Paparino» (H film coi 
Giancattivi del quoto ha curato 
la ragia) • a Laura Morante 
per la sua interpretazione in 
•Sogni d'oro» a nella «Trage
dia di un uomo ridicolo». Un 
premio è andato anche aria ao-
ciet* di distribuzione Lab 80 . 
par il «rilevante contributo do
to alla divulgazione del film di 
elevata quaNt*». I premi ver
ranno assegnati prossima
mente a Saint Vincent. 

Nel moltiplicarsi delle ma
nifestazioni musicali estive i 
tradizionali appuntamenti 
all'aperto sono stati affian
cati da una fioritura di Ini
ziative dal caratteri più di
sparati, in alcuni casi capaci 
di darsi un profilo culturale 
preciso e ben qualificato e di 
imporsi come un fatto nuovo 
In un contesto musicalmente 
povero di strutture (come è 
accaduto, ad esemplo, con 11 
Festival della Valle D'Uria a 
Martina Franca). 

Tra gli appuntamenti di 
maggior rilievo, proprio sul 
finire della stagione estiva, 
bisogna subito ricordare il 
Festival-Rossini di Pesaro, 
che si apre il 26 agosto con le 
musiche di scena di Rossini 
per l'«Edipo a Colono» di So
focle (inserite nel testo reci
tato) e prosegue con un nuo
vo allestimento del «Tancre
di» affidato a Pizzi (scene, re
gia), alla direzione di Gel
ine t ti, e con protagoniste la 
Ricciarelli e la Valentina Sa
rà inoltre ripresa lMtaliana 
in Algeri». 

Monografico è anche 11 Fe
stival Puccini a Torre del La
go (dal 29 luglio al 10 agosto) 
con «Turandot», «Boheme» e 
«Gianni Schicchi». Nuovo è 
l'omaggio che Bergamo ren
de a Donizetti (dal 2 al 20 lu
glio) con concerti di musiche 
del primo ottocento e con 1' 
allestimento all'aperto dei 
«Pazzi per progetto», della 
«Rita» e della «Favorita». Ma 
luglio non è soltanto il mese 
delle rappresentazioni all'a
perto: a Venezia La Fenice 
propone il fine di stagione 
due concerti diretti da Sino-
poli e il poco noto «Don Chi
sciotte» di Massenet (tra il 7 e 
il 25 luglio) diretto da Prètre; 
mentre alla Scala la rappre
sentazione del fiabesco «Ros-
signol» di Stravinski (dal 13 
al 16 luglio. Insieme al «Sa
cre» con la coreografia di Be-
jart) dovrebbe essere un ap
puntamento da non perdere. 

DI grande Interesse, nel 
corso della densa Estate Fie-
solana, l'allestimento della 
«Platee» di Rameau (4 e 5 a-
gosto), uno dei massimi e 
meno rappresentati protago
nisti della storia dell'opera. 
Rare anche le proposte di O-
pera Barga, con un'operetta 
di Strauss, «Sangue vienne
se» (dal 15 luglio), il «Re pa
store» di Mozart (dal 4 ago
sto) e una serata stravinskia-
na. In provincia di Lucca, ol
tre ad Opera Barga, si svolge 
anche il Festival di Marita, 
che da anni, sotto la guida di 
Handt si qualifica per il lavo
ro intorno al tema interdisci
plinare. Quest'anno protago
nista è la figura di Figaro in 
Beaumarchais, nel «Barbie
re» di Rossini, in quello di 
Palsiello e nelle «Nozze di Fi
garo» di Mozart. Opere che 
verranno allestite tra 1130 lu
glio e il 14 agosto. Ritrovia
mo il «Barbiere di Siviglia» di 
Rossini e quello di Palsiello 
tra il 24 luglio e il 6 agosto a 
Martina Franca, dove va sot
tolineata anche la presenza 
in cartellone di un importan
te oratorio italiano di Han-
del, «La resurrezione» (5 ago
sto) e della «Turandot» di Bu-
soni (7,9 agosto). 

In Umbria non c'è solo 
Spoleto: in luglio si annun
ciano ad Assisi numerosi 
concerti, dove avrà un posto 
di rilievo Haydn, di cui verrà 
anche rappresentata un'ope
ra, «La vera costanza» (15,16 
luglio). Sempre in luglio ini
ziano le tradizionali stagioni 
nei grandi spazi all'aperto, 
condannate generalmente 
dalla capienza stessa di tali 
spazi al repertorio più cono
sciuto. È certo un atto di co
raggio, che merita la massi
ma simpatia ed attenzione, 
l'apertura di Macerata con il 
«Tannhauser» di Wagner del
la Deutsche Oper di Berlino 
Est (4 luglio). Seguiranno 
«Aida», «Norma» (con la Ca-
ballè e la Cassotto), «Bohe
me» e «Carmen» (con la Hor-
ne). «Alda* imperversa: se ne 
annuncia una a Ravenna 
(insieme con una «Adriana 
Lecouvreur» di Cilea con la 
Scotto protagonista) e un'al
tra a verona, dove sarà rie
vocato l'allestimento del 
1913 (il primo anno delie sta
gioni estive all'Arena). A Ve
rona si comincia 1*8 luglio 
con «Otello» di Verdi diretto 
da Pesko (protagonista A-
tlantov) seguiranno, oltre ad 
•Aida», Macbeth (con la Dl-
mltrova e Bruson) e «Bohe
me». In campo concertistico 
bisogna ricordare 11 piccolo 
intelligente raffinato Festi
val Mahler a Dobblaco (18-25 
luglio) e la presenza di A-
shkenazy alrapertura delle 
Settimane Musicali di Stre-
sa, dove l'insigne pianista 
apparirà nella sua seconda 
veste, quella di direttore, 

Sjldando la Phllarmonla 
rchestra di Londra. 

Paolo Petazzi 

DISCHI 

Rolling «live»: 
c'è ancora vita 
in quelle Pietre 

ROLLING STONES: Stili Life - R £ . Records 064-64804 (Emi) 
Appare puntuale, a promuovere ulteriormente il tour europeo, 
questo trentatré giri dello storico quintetto che offre la registra
zione di un concerto americano del 1981 e che s'apre piuttosto 
fascinosamente con l'orchestra di Duke Ellington in Take the A-
Train su disco diffuso dagli altoparlanti, chiudendosi con la cele
berrima invenzione woodstockiana sull'inno americano di Jimi 
Hendrix. Stili Life è un titolo anch'esso puntuale: i Rolling Sto-
nes, a dispetto di tante dicerie e autentiche fesserie dette sul loro 
conto e più che mai in questo polemico clima italiano che prelu

de al loro arrivo in luglio, i Rolling Stones hanno, dunque, anco
ra il sapore della vita. Saranno stati, nella loro lunga carriera, 
meno proteiformi di Bob Dylan, ma almeno oggi suonano più 
credibili: del resto, in onesta, nessun loro album è mai caduto 
tanto in basso da farsi ascoltare soltanto con le orecchie. 

Tattoo You, che ha preceduto questo «live», trovava angolazio
ni forse più nuove, ma la carica di vitalità ritmica e sonora di Stili 
Life è da ascoltare per credere. Qualcuno venga pure a dire che 
gli Stones sono oggi dei sapienti amministratori di se stessi. E con 
ciò? n rock non è forse una musica sporca, che fa i conti con un 
sacco di piccole e grosse realtà che magari con il mondo dei suoni 
sembrerebbero non c'entrarci per nulla? Il segreto dei cinque è 
in fondo semplice, anche se difficile da mettere in pratica: non 
hanno falsificato se stessi, non si sono dati un'immagine fasulla. 
A salvarli è sempre il senso tremendo del gioco: magari i Beatles 
fossero riusciti ed essere ciò che s'erano dichiarati, «i gran buffo
ni della corte del mondo»... Come spesso avviene nei tour, gli 
Stones si fanno qui dare qua e là una mano da altri strumentisti; 
Ian Stewart e Ian McLagan alle tastiere e il saxofonista Ernie 
Watts che proviene da note esperienze di jazz e di funky. La 
musica s'apre con Under My Thumb, poi c'è il classicissimo Let's 
spend the Night Together, seguono Shattered, Tiuenty Flight 
Rock, Going to a Go Co, Let Me Co, Time Is on My Side, Imagi- . 
nation, Start Me up. La cosa più ovvia di questo album è che, 
inevitabilmente, il tutto si concluda in bellezza, indovinate un 
po'... si, con Satisfaction. (daniele ionio) 
NELLE FOTO: Mick Jagger e (a destra) Keith Richard», le due anime 
degli Stones in concerto. 

Canzone 

Morandi risorge 
dalle sue ceneri: 

e fa subito centro 
GIANNI MORANDI: Morandi - RCA PL 31640 
Con quasi venti milioni di dischi venduti dall'esordio di Andavo 
a cento all'ora e Fatti mandare dalla mamma, attraverso 7n 
ginocchio da te ecc. Gianni Morandi, aspetto sempre da giova
notto, sta riassaporando il piacere della notorietà ma con il van
taggio di una evidente maturazione. Il suo di oggi, d'altronde, 
non è un exploit di follia revivalistica, ma il frutto di un cantante 
che cerca di aprire un suo discorso senza nostalgie né ammicca
menti. 

Una parabola, se vogliamo, diversa da quella di Bobby Solo, 
per citare un altro «big» dei Sessanta che, troppo sfruttato da un 
successo intensivo, non fu più creduto proprio nel momento in 
cui cercava di dire qualcosa di diverso, perché no?, di più serio. 
Oggi Bobby Solo è tornato sull'onda di un interesse revivalistico 
per il vecchio rockaccio. Gianni Morandi, invece, non ripete il 
proprio passato e dimostra in qualche interpretazione, ad esem
pio Come posso ancora amarti (musica di Cocciante), un modo 
davvero nuovo di usare la voce. Tutto ciò senza trascurare il 
contributo di Mogol, paroliere - produttore che (vedasi la rina
scita di Cocciante) ha un po' le virtù di Mida. (daniele ionio) 
NELLA FOTO: Gianni Morandi 

BEF: Marchio 
di qualità 

per musica 
alla moda 

Classica 

Un solo 
pianista 

per «32» 
Beethoven 

Rossini e 
Schubert 
secondo 
Giulini 

Dal 1974 al 1981 Vladimir 
Ashkenazy ha portato a termi
ne la registrazione delle 32 So
nate per pianoforte di Beetho
ven, e man mano la pubblica
zione in dischi separati aveva 
rivelato con quale autorevo
lezza e compiuta maturità mu
sicale il grande pianista sovie
tico (oggi quaranticinquenne, 
e di nazionalità islandese) sa
pesse affrontare il tremendo 
compito. Ora è uscita la raccol
ta completa in 12 dischi (DEC-
CA D2 58D 12) e si nota che 
Ashkenazy ha voluto rifare, 
nel 1981, la sua prima incisio
ne beethoveniana, quella del
la Sonata op. 106 che aveva de
stato grande interesse nel 
1967, proponendone di nuovo 
una esecuzione stupenda, an
cora più chiara e matura. 

Le linee generali su cui sì 
muove Ashkenazy sono quelle 
definite per Beethoven dai 
suoi grandi interpreti classici, 
ma continuandone la nobile 
tradizione il pianista sovietico 
sa arricchirla in modo origina
le, più di quanto non accada 
con un altro magnifico e auto
revolissimo pianista beethove-
niano della sua stessa genera
zione, Alfred Brendel. Per 
questo oggi l'integrale di A-
shkenazy appare non solo una 
delle migliori incise su disco 
(nel suo insieme: è inevitabile 
che non tutto sia sempre alla 
stessa altezza), ma la più si
gnificativa finora realizzata da 
un interprete della nuova ge
nerazione che ora è giunta alla 
pienezza della maturità. 

(paolo petazzi) 

A breve distanza dall'inci
sione diretta da Muti esce un 
nuovo disco dello Stobat ma-
ter di Rossini (D.G. 2532 046) 
in cui Giulini guida l'orche
stra e il coro della Philarmo-
nia. Le due interpretazioni so
no profondamente diverse: 
mentre Muti esalta con accesa, 
immediata partecipazione gli 
aspetti più «teatrali» della 
scrittura di questo capolavoro 
rossiniano, Giulini lo ricondu
ce tutto ad un clima più con
trollato, nobilmente lirico e 
meditativo, con pacata misura. 
Sono personalmente portato a 
preferire la sua concezione, 

anche se l'irruenza di Muti ha 
un fascino innegabile e una 
precisa coerenza. I solisti di 
Giulini sono la Valentin!, Rai
mondi, la Ricciarelli e D. Gon-
zales, tutti bravi, soprattutto i 
primi due. 

Non minore rilievo presen
ta l'altro recentissimo disco di 
Giulini, comprendente la Sin
fonia n. 3 e l'ouverture dal 
Manfred di Schumann, con la 
Los Angeles Philarmonic 
(D.G. 2532 040): pagine del re
pertorio più noto, nelle quali 
però Giulini trova una specifi
ca congenialità di interprete, 
con esiti di grande e profonda 
intensità poetica, all'interno di 
una visione, ancora una volta 
nobilmente classica. Soprat
tutto i tre tempi centrali della 
sinfonia «Renana» ricevono da 
Giulini una definzione straor
dinariamente suggestiva ricca 
di sottili chiaroscuri (o densa 
di austera gravità nel brano i-
spirato ad una cerimonia nel 
duomo di Colonia); ma in veri
tà il respiro di tutta la sua in
terpretazione appare ammire
vole. (paolo petazzi) 

B.E.F. * Music of quality and 
distinction (Voi. 1) Virgin 
12219 

B.E.F. (Britìsh Electric Foun
dation) è lo staff capitanato da 
Martyn Ware e da Ian Graig 
Marsh, due tecnici musicisti 
col pallino dei sintetizzatori e 
della musica commerciale, 
purché nuova all'udito. 

B.E.F. è il gruppo ma anche 
l'etichetta, sottomarca Virgin, 
nota finora soprattutto per a-
ver sponsorizzato gli Heaven 
17, U che nella Londra afflitta 
dai vari Modem English, De-
peche Mode, Cut Hair 100 è 
quasi un titolo di merito. 
B.E.F. si propone infatti non 
tanto di far cose diverse quan
to di stare sempre un passo più 
avanti della «Moda»; e qualche* 
volta ci riescono. 

•Musica di qualità e distin
zione», come è stato battezzato 
questo ennesimo progetto, all' 
insegna della modestia, offre 
una manciata di remakes abil
mente riarrangiati, per una 
volta senza inutili spargimenti 
elettronici. Si va da Holland / 
Dozier / Holland (cioè in casa 
Motown) a Lou Reed (A perfe-
ct day), da Bacharach a Brian 
Eno, senza mai calcare il regi
stro della dissacrazione, piut
tosto spostando di qualche 
grado l'atmosfera originale, 
apportando delle sottolineatu
re, dei tratti a matita, lavoran
do «in togliere*. 

Eccezionali ospiti d'onore: 
Tina Turner, Paul Jones 
(Blues Band), John Foxx, Vi-
cky Aspirali, Sandie Shaw (!) 
e Gary Glitter, il padrino del 
glam - rock inglese, in un'au-
toironica rivisitazione di sé 
stesso e della Glitter - mania, 
dieci anni dopo. 

(faina malagnini) 

segnalazioni— 
• PROKOFIEV: Romeo e Giulietta, suitesn. 
l e i ; Philadetphia Orchestra, dir. R. Muti 
(EMI 1C 067-43 079). Di queste celebri pagine 
Muti dà una interpretazione improntata ad una 
calda, vitalissima e raffinata adesione, (p p.) 
• CATALANI: La Wally; TebaWi, Prandelli, 
dir. Basile, Orchestra RAI di Roma (LAR11,3 
dischi!. Nella serie Archivio RAI la Fonit Cetra 
propone opportunamente alcune grandi realiz
zazioni operistiche date in forma di concerto: in 
questa WaUy del 1960 si ammira una Tebaldi 
nel pieno del suo fulgore, protagonista di una 
interpretazione superiore a quella di una sue-. 
cessiva incisione «normale». Dignitosi Prandelli 
e Basile, (pp.) 
• PAISIELLOc La MoUnara; Scìutti, Bru-
scantini, Lazzari, Misciano, dir. Caracciolo 
(LAR 19,2 dischi). Registrata a Napoli nel 1959. 
la Molinara che appare nell'Archivio RAI meri
ta grande attenzione, perché non ne esistono 
altre incisioni e perché si vale di interpreti di 
altissima classe. Peccato che la partitura di Pai-
sieUo sia stata tagliata e manipolata da Barbara 
Giuranna nel modo sciagurato che usava a quei 
tempi; ma il documento si rivela ugualmente 
prezioso, (p.p.) 
• CANT1GAS DE SANTA MARI A, Alia Mu

sica (RICORDI RCL 27085). Riappare nel cata
logo Ricordi il primo disco (1979) del complesso 
milanese Alia Musica, specializzato in musica 
medievale: è una significativa antologia di a-
spetti essenziali della musica medievale spa
gnola. Dispiace che non sia stata riprodotta la 
più ampia presentazione originaria con i testi 
cantati, (p.p.) 
• ALBERTO CAMERINI: Tanz bambolina / 
Maccheroni elettronici • CBS (45 g.) A 2386. 
Ancora Arlecchino secondo Camerini: questa 
«tanz» dal nuovo LP Rockmantico è una danza 
cantata, spiega, in svizzero, cioè italiano, tede
sco e francese, perché l'europeo musicalmente 
non ha più una sua lingua, messo di fronte alle 
lusinghe del rock. Se lo dice lu i (d.L 
m BLONDIE: The Huntcr - Chrysalis (RCA) 
CDL 1384. Debbie Harry ovvero Blondie sfog
gia sempre una gran parrucca bionda, ma l'aria 
che tira nel disco è abbastanza tranquilla, quasi 
classica, (d.i) 
• RICHARD SANDERSON: No Stickers 
Please • Durium DAI 30.394. E cosL tutto d'un 
botto, si scopre che l'interprete canoro del Tem
po delle mele ha inciso abbondantemente e que
sto è già il secondo suo LP proposto dopo la 
colonna sonora, meno rock del precedente e 
registrato a Parigi due anni fa. (d.i.) 


